
 

 
RINNOVO QUOTA ASSOCIATIVA 2020 

 

La quota associativa per l’anno 2020, come deliberato dal Consiglio nazionale scrivente, non è stata variata 
rispetto allo scorso anno,  ciò al fine di non determinare, almeno in questo caso, aumenti dei costi di gestione degli 

studi dei propri iscritti. La quota resta pertanto di €  380,00 per gli esercenti ad eccezione dei giovani sino a 35 
anni e dei soggetti al primo anno di attività, per i quali ammonta ad € 300,00, di € 130,00 per i non esercenti e di €  
50,00 per i non esercenti studenti universitari. 

Il pagamento della quota associativa 2020, congiuntamente al rispetto degli obblighi statutari in particolare di 
aggiornamento professionale e di copertura assicurativa r. c. c/terzi nonché il godimento dei diritti civili, sono 

condizioni necessarie, previa richiesta,  per ricevere l’attestato di qualità* che l’INT può rilasciare ai propri iscritti 
(esercenti attività)  in quanto associazione di rappresentanza professionale inserita nell’elenco del Ministero dello 
Sviluppo Economico ai sensi della legge 4/2013, tutto ciò è propedeutico, previa certificazione Norma UNI 11511, 

allo svolgimento della funzione prevista dall’art.63 del DPR 600/73 come modificato dal D.L. 193/2016, ovviamente 
sono già abilitati a tale funzione i tributaristi che posseggono altre specificità elencate nel predetto art.63. 
Si ricorda pertanto che un regolare e tempestivo versamento da parte di ogni singolo tributarista consente all’INT di 

svolgere la propria attività istituzionale, come l’ottenimento di nuove funzioni, la difesa delle nostre competenze e gli 

interventi di miglioramento della normativa ed inoltre al tributarista di assicurarsi la continuità dei benefici collegati 

all’iscrizione.  

L’impegno dell’INT nel garantire ed implementare nel 2020 le convenzioni per l’aggiornamento professionale on-line in 

parte gratuito ed in parte a basso costo ed alta qualità attraverso la piattaforma Clio-INT (per agevolare gli iscritti 

soprattutto coloro che, per problemi logistici, devono affrontare spesso impegnativi spostamenti per raggiungere le 

località ove si svolgono gli incontri di studio), le convenzioni tra cui quella per la funzione di RAO per la gestione di 

PEC, SPID e firma digitale, la polizza integrativa di RC professionale, l’organizzazione degli esami di certificazione 

Norma UNI 11511,  le convenzioni per i vari strumenti operativi ormai indispensabili, il mensile di aggiornamento 

professionale Il Notiziario, consultabile gratuitamente anche on-line, l’invio tramite posta elettronica della nota 

informativa quotidiana, l’organizzazione delle giornate di studio, la gestione e l’aggiornamento del portale, nonché il 

mantenimento degli accordi e dei protocolli in essere e dell’attività istituzionale dipendono, anche, dalle risorse 

economiche a disposizione. 

Il versamento della quota associativa dovrà avvenire  entro e non oltre il primo bimestre dell’anno 2020. 
 

Le quote  per l’anno 2020 di : 
€ 380,00 per gli esercenti attività; 
€ 300,00 per i giovani sino a 35 anni ed i soggetti al primo anno di attività  -decorrenza dal 23 luglio 2019, come deliberato dal 
Consiglio Nazionale. 
€ 130,00 per i non esercenti;  
€   50,00 per i non esercenti studenti universitari 
 
potranno essere versate con bonifico bancario su  UNICREDIT BANCA -  Acqui Terme (Dante) c/c 2515744 intestato a 
Istituto Nazionale Tributaristi  Codice ABI 2008  CAB 47945 CIN  P     
Codice IBAN     IT78 P020 0847 9450 0000 2515 744  
 
Oppure tramite bollettino postale :    c/c postale n. 1026005882 intestato a  Istituto Nazionale Tributaristi 
 

In entrambi i casi la causale dovrà essere: quota associativa I.N.T. anno 2020 
 
Si ringrazia della collaborazione e si augura a Voi tutti buon lavoro.                                                   

         Il Consiglio nazionale 

 

*attestato di qualità, che sarà rilasciato in modalità digitale dal 2020, con validità annuale come indicato dalla legge 4/2013 e che non 

sostituisce, ma integra il primo attestato di iscrizione e l’attestato di compiuto aggiornamento professionale. L’attestato di qualità 

permette al tributarista di potersi definire nelle comunicazioni all’utenza “Tributarista qualificato”, ovviamente permane l’obbligo di 

riportare in tutte le comunicazioni  verso terzi il riferimento all’INT, al proprio numero di iscrizione e quello alla L. 4/2013. 


